
ALLEGATO 1 

 

LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI DI COMPETENZA E DEL RUOLO DEL DIRETTORE 
ASSISTENZIALE E DEL DIRETTORE DELLE ATTIVITÀ SOCIOSANITARIE ALL’INTERNO DEGLI ATTI AZIENDALI, AI 
SENSI DELL’ART. 3, COMMA 5, DELLA L.R. N. 29/2004. 

In aƩuazione di quanto previsto dall'arƟcolo 3, comma 5 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29 
“Norme generali sull'organizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale” il presente 
documento definisce nuove e specifiche linee guida orientaƟve circa la disciplina, nell'aƩo aziendale, della 
presenza del DireƩore assistenziale in tuƩe le Aziende Unità Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-
Universitarie e gli EnƟ del Servizio Sanitario Regionale, e del DireƩore delle aƫvità socio-sanitarie, 
limitatamente alle Aziende Unità Sanitarie Locali. 

Si precisa che con successivo aƩo saranno adoƩate le nuove Direƫve per l’adozione dell’aƩo aziendale 
previste dal comma 4 dell’arƟcolo 3, per la revisione complessiva di tuƫ gli aspeƫ organizzaƟvi.  

La Direzione assistenziale 

La Direzione assistenziale concorre alla definizione e perseguimento strategico della mission aziendale, 
garanƟsce il governo complessivo della funzione assistenziale, riabilitaƟva, tecnico-sanitaria e della 
prevenzione; opera in streƩa sinergia con il DireƩore amministraƟvo, il DireƩore sanitario e con il DireƩore 
delle aƫvità sociosanitarie, in aƩuazione delle direƫve del DireƩore generale.  

Il DireƩore assistenziale: 
- è componente della Direzione strategica, partecipa alla definizione delle policy aziendali, con parƟcolare 

riferimento alla valorizzazione e allo sviluppo del personale delle professioni sanitarie e del restante 
personale specificamente afferente alla Direzione stessa;   

- partecipa al processo di pianificazione strategica, nella ricerca degli asseƫ organizzaƟvi più adeguaƟ a 
dare risposta alla evoluzione dei bisogni della popolazione, anche aƩraverso l’individuazione di modelli 
organizzaƟvi innovaƟvi;   

- agisce in coerenza con le strategie complessive aziendali, secondo una logica di forte integrazione 
professionale e flessibilità organizzaƟva, con la creazione di sinergie e relazioni tese alla garanzia ed 
oƫmizzazione dei percorsi diagnosƟci terapeuƟci ed assistenziali per la parte di specifica competenza 
professionale;    

- promuove l’adozione di processi integraƟ di assistenza, volƟ al miglioramento della qualità dei servizi, alla 
garanzia della conƟnuità assistenziale, alla appropriatezza dei percorsi, alla collaborazione 
interdisciplinare e al lavoro di equipe, alle poliƟche di governo dei cosƟ e di gesƟone oƫmale delle risorse 
a disposizione;  

-  è componente del Collegio di Direzione; 
- promuove lo sviluppo delle competenze professionali assistenziali, tecnico sanitarie, della riabilitazione e 

della prevenzione e partecipa alle aƫvità di ricerca per lo sviluppo, revisione e miglioramento della praƟca 
clinico-assistenziale, in sinergia con gli indirizzi aziendali di governo clinico. 
 

Il DireƩore generale nomina il DireƩore assistenziale aƫngendo agli elenchi regionali di idonei, effeƩuando 
la scelta tra i soggeƫ che, all’aƩo della nomina, siano già in possesso di qualifica dirigenziale da almeno sei 
mesi, anche a seguito del conferimento di incarichi a tempo determinato ivi inclusi quelli ai sensi dell’art. 15-
sepƟes del D.Lgs. n. 502/1992. Le Aziende procederanno alla nomina aƩraverso l’uƟlizzo degli strumenƟ 
giuridici e contraƩuali vigenƟ. 
 



La Direzione delle aƫvità sociosanitarie 

Il DireƩore delle Aƫvità Sociosanitarie: 
- è componente della Direzione strategica delle Aziende USL, gli ambiƟ di responsabilità si caraƩerizzano 

principalmente nel coordinamento tecnico a livello aziendale delle aƫvità riconducibili alla integrazione 
sociosanitaria, sia nei processi di cura ospedalieri, sia a livello di distreƩo.  ManƟene la relazione ed 
assicura il supporto tecnico ai Comuni, ai ComitaƟ di DistreƩo, agli Uffici di Piano e alla Rete dei Servizi 
sociali e sociosanitari, anche al fine di promuovere l’omogeneità ed equità a livello aziendale dei processi 
assistenziali territoriali;  

- assicura il supporto tecnico in materia di integrazione sociosanitaria alla Conferenza territoriale 
sociosanitaria, il governo delle poliƟche di integrazione sociosanitaria dell’Azienda ed il rispeƩo degli 
impegni di perƟnenza assunƟ dall’Azienda USL tramite intese ed accordi con gli EnƟ Locali ed eventuali 
altri soggeƫ; garanƟsce le necessarie connessioni tra l’Azienda USL e altri soggeƫ isƟtuzionali per il buon 
funzionamento degli Uffici di Piano quali struƩure tecniche a supporto dei ComitaƟ di distreƩo ai fini della 
programmazione, gesƟone e monitoraggio dei fondi sociosanitari. 

- partecipa al processo di pianificazione strategica collaborando sinergicamente con il DireƩore sanitario, 
il DireƩore AmministraƟvo e il DireƩore assistenziale, in aƩuazione delle direƫve del DireƩore generale;  

- agisce in coerenza con le strategie complessive aziendali, secondo una logica di forte integrazione 
professionale e flessibilità organizzaƟva, con la creazione di sinergie e relazioni tese alla garanzia ed 
oƫmizzazione dei percorsi diagnosƟci terapeuƟci ed assistenziali per la parte di specifica competenza 
professionale;   

- contribuisce alle aƫvità di definizione organizzaƟva aziendale nell’ambito delle funzioni della direzione 
strategica; 

- è componente del Collegio di Direzione; 
- promuove lo sviluppo delle competenze professionali del personale sociosanitario e assistenziale dei 

servizi della rete sociosanitaria, per garanƟre il miglioramento dei percorsi di accesso, presa in carico e 
assistenza in ambito domiciliare, residenziale e semiresidenziale; 

- garanƟsce le necessarie connessioni tra l'Azienda USL e gli altri soggeƫ isƟtuzionali, del terzo seƩore e 
dell’associazionismo, sostenendo il sistema di governance, legato agli obieƫvi di salute e benessere, con 
parƟcolare aƩenzione all’equità, e alle popolazioni vulnerabili; 

- monitora e accompagna verso processi di miglioramento conƟnuo, con il supporto delle direzioni di 
distreƩo, il sistema di servizi sociosanitari accreditaƟ e socioassistenziali del territorio. 
 

Il DireƩore generale nomina il DireƩore delle aƫvità sociosanitarie aƫngendo agli elenchi regionali di idonei, 
effeƩuando la scelta tra i soggeƫ che, all’aƩo della nomina, siano già in possesso di qualifica dirigenziale da 
almeno sei mesi, anche a seguito del conferimento di incarichi a tempo determinato ivi inclusi quelli ai sensi 
dell’art. 15-sepƟes del D.Lgs. n. 502/1992. Le Aziende USL procederanno alla nomina aƩraverso l’uƟlizzo degli 
strumenƟ giuridici e contraƩuali vigenƟ. 


